
La repressione 
in Cina 

Il presidente ha deciso 
di inviare a Pechino 
«un forte segnale» ma > 
«senza reazioni emotive» 

Gli ultimi avvenimenti 
hanno squilibrato 
la politica estera Usa 
su una sponda decillva 

Bush blocca le forniture militari 
Ma esclude la rottura diplomatica 

«Basta con le uccisioni dice il cartH'o che una donna cinese in 
lacrime stringe fra le mani davanti ali ambasciata cinese a Canberra 
in nqSuona 

Scoppia il panico 
nelle Borse 
dell'Oriente 

H«NZO STIFANILLI ' 
>1'f i-' 

ffiKoy .decoro un 
momento di panico, con ven
dite In massa di titoli e code 
alte banche per ritirare depo
siti, si spiegano col fatto che 
l'ex colonia - promessa al n-
tomo completo alla Cina nel 
199? - e ormai da tempo la 
piazza finanziaria «estèrna» 
della Cina La Banca di Cina 
ha tredici filiali a Hong Kong, 
le prime ad essere prese d'as
salto dal depositanti Impauriti. 
Nelle principali proprietà im
mobiliari, in forma diretta o 
tramite il credilo, c'è capitale 
continentale. Vantare avalli o 
sostegni a Pechino era divenu
to, negli ultimi tempi, una for
ma di accreditamento sul 
Sversato finanziario, Il crollo 

el titoli Immobiliari è slato il 
più torte 

t numerosi telefax che col-
legano Hong Kong ai centri 
commerciali, industriali e 
bancari del continente sono 
stati usati - a quanto risulta 
dalle incitazioni pubbliche in 
tal senso - per informare i 
corrispondenti sugli avveni
menti di Pechino 

U ripercussione su Tokio e 
Londra è stata, anzitutto, di
retta' società quotate a Hong 
Kong lo sono anche in queste 
due, grandi piazze mondiali 
Ad esempio la multinazionale 
Cable and Wireless ha perso 
l'809S a Hong Kong e il I6'6 a 
Londra. Nell'insieme, le perdi
te sono state risentite perché 
progressive' quinto giorno di 
perdite a Londra Cleri, 0,50%) 
e terzo giorno a Tokio (ieri, 
0,62%). Queste piccole per
centuali rappresentano, date 
le dimensioni delle due Borse, 
migliaia di miliardi 

La rapidità ed intensità dei 
legami di interdipendenza fi-
nanziana, costruiti m pochi 
anni, è venuta in luce di col
po, almeno agii occhi del 
grande pubblico Una assem
blea della Banca Asiatica di 
sviluppo tenuta a Pechino, in 
cui siedevano a fianco i rap
presentanti della Gina e di Tai
wan, è passata quasi inosser
vata due settimane fa Invece, 
per il mondo della finanza 
rappresentava il punto di arri
vo di un lungo percorso A 
quella riunione il Giappone ha 
preso le redini della Banca 
Asiatica, meltendo in secondo 
piano gli Stati Uniti Sono stati 
varati nuovi strumenti per un 
vastoprograrnmadi espansio
ne. che duplica quello, già 
mollo vasto, della Banca mon
diale, 

L'intervento di queste ìstitu-
zlonlsi presenta come una ga
ranzia per 1 capitali anticipali 
da tutte le parti del mondo per 
assicurarsi filiali, rappresen
tanze, :; partecipazioni nella 
«zone ^onomiche. libere-, 
contratti. La «corsa alia Cina» 
dèi capitali ha rischi non solo 
politici ma propriamente fi
nanziari. Basti pensare alla in

dulgenza con cui .è stata con
siderata una Inflazióne stintala 
del 38* da cui l'Investitore 
estero si difende con vari 
espedienti ma che falcidia i 
redditi della nascente classe 
media 

Le reazioni delle autorità di 
governo spno tutte ispirate al-
reslgénzà di tutelare al massi
mo gli affari. 

Il commissario alle finanze 
di Hong Kong, Piers Jacobs, 
ha dichiarato di essere impe
gnato a mantenere stabile il si
stèma bancario e la valuta. 
Nonostante i disòrdini il tasso 
d'interesse interbancario è 
dell'I 1,5*. 

Il principale partner euro
peo della. Cina, che esporta 
per 2100 milioni di marchi, 
non intende.adottare pressio
ni economiche. Il sottosegre
tario agli Esteri di Bonn Hel
mut Schaefer ha dichiaralo 
che «il blocco delle relazioni 
economiche e commerciali 
con la Cina non avrebbe alcu
na influenza sul comporta
mento dèi dirigenti de! Partito 
cinese». 

Gii Inglesi hanno un inter
scambio minore, 900 milioni 
di sterline, ma un insieme di 
rapporti finanziari più esteso a 
causa dell'ancora preminente 
presenza a Hong Kong. Di 
fronte alle interpellanze pre
sentate ai Comuni il minislro 
degli Esteri Geoffrey Howe ha 
risposto che «è di gran lunga 
troppo presto» per trarre con
clusioni in merito ai rapporti 
economici. La situazione in
glese è complicata da una se
rie di scacchi economici accu
mulali dal governo conserva
tore. 

La piazza finanziaria di 
Londra è spodestata, passo a 
passo, da quella di Tokio. Le 
relazioni economiche in Estre
mo Oriente, sempre più con
dizionale dall'ascesa dello yen 
come strumento monetario. 
sono uno dei campi cruciali di 
competizione. Gli inglesi han
no fatto il trattato sul ritomo di 
Hong Kong alla Cina anche 
nell'ottica dei vantaggi che 
potevano ricevere in cambio 
con l'offerta di servizi finanzia
ri. Una apertura intemaziona
le preziosa nel momento in 
cui il governo di Margaret 
Thatcher si è isolato in Europa 
e vede allentarsi i «legami pri
vilegiati» con gli Stati Uniti. 

Ieri la sterlina quotava poco 
più di 2200 lire, 200 in meno 
rispetto a poco tempo addie
tro. Né l'aumento del tasso al 
14% né la benevolenza dei te
deschi - che rinunciano per 
ora ad alzare i loro tassi - so
no riusciti ad evitare la perdita 
di capitali. La Banca d Inghil
terra ha dissanguato le riserve 
nella vana difesa della sterli
na. Ed è questo contesto di 
falli che spiega la grande ten
sione con cui la finanza ingle
se segue gli avvenimenti. 

George Bush ha deciso di inviare alla Cina un «forte 
segnale» sospendendo ogni forma di vendita di ar
mi. Ma ha anche respinto qualunque ipòtesi di rot
tura delle relazioni diplomatiche. «Non è tempo di 
reazioni emotive», ha detto. Una cosa è però certa: 
gli avvenimenti cinesi hanno spostato uno dei più 
delicati punti d'equilibrio della politica estera ameri
cana, E non sarà facile, óra, ripristinarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLINI 
• NEW VORK. Fedele alla 
prOpriaimmagihe, George Bu
sh ha ancora una volta scelto 
la «giusta via di mezzo». Atteso 
alla difficile prova della trage
dia, cinese, il presidente ame
ricano ha annunciato di aver 
lanciato alla Cina un «forte se
gnale». E di averto fatto, ha 
detto, «nella giusta direzione»: 
ovvéro proprio verso quei mi
litari che, in queste ultime 
drammatiche ore, si sorto lan
ciati contro la pacifica prote
sta degli studenti. La risposta 
americana prevede infatti la 
sospensione di ogni forma di 
vendita governativa di armi al
la Cina e la cancellazione di 
tutte le iniziative dì interscam
bio - visite, incóntri o semina
ri congiunti - già definite tra le 
forze armate dei due paesi. 

Gli Usa inoltre, ha informato 
Bush, considereranno con 
simpatia qualunque richiesta 
di prolungamento del visto di 
soggiorno avanzata da quegli 
studenti cinesi che si trovano 
attualmente negli Stati Uniti. 

•Non ci può essere indul
genza di fronte alla violenza 
dell'attacco - ha sottolineato 
Bush - né possiamo ignorare 
le conseguenze che questo at
tacco ha sulle relazioni tra noi 
e la Cina»; Ma, colpita la bot
te, il presidente si è immedia
tamente avventato sul cerchio 
aggiungendo: «Io non deside
ro una rottura totale delle re
lazioni e non incoraggerò una 
slmile prospettiva». In una pa
rola: l'ambasciatore non verrà 
richiamato, né ci saranno, da 
parte degli Stati Uniti, quelle 

sanzioni economiche genera
lizzate che, nelle ultime ore, 
molti avevano reclamato. ' 
«Non è questo, il tempo - ha 
detto, il presidente - per rea
zioni emotive, ma. per risposte 
prudenti e meditate». 

La «filosofia» dèlia linea pre
scelta da Bush e chiaramente 
emersa sotto l'incalzare delle 
domande di una. agguerrita 
platea di giornalisti. I fatti ci
nesi, ha detto in sostanza il 
presidente, testimoniano la 
presenza di ùnalòrte, straor
dinaria spirita verso là demo
crazia, E questa spinta può 
vincere solo, se l'Occidente 
sceglierà di non isolare la Ci
na, •Guardando questi ragazzi 
battersi per la libertà - h a sot
tolineato - siamo portati a 
concludere che questo sareb
be, per gli Stati Uniti, il mo
mento sbagliato per ritirarsi». 
Ma non solo: facendo ricorso 
a|la propria esperienza di pri
mo inviato diplomatico ameri
cana in Cina negli anni 70, 
Bush ha rimarcato come, In 
questo paese «enorme e com
plesso», il cammino verso la 
democrazia sia sempre stato 
condizionato, in realtà, dal su
peramento della «sindrome 

del regno di rrieẑ b»,, ovvero 
delle tentazioni all'auloisola-
mento che la collocazione 
geografica, schiacciata tra im
peri contrapposti, ha storica
mente determinato. Una Cina 
pienamente inserita nel conte
stò delle1 relazioni intemazio
nali, insomma, conviene a tut
ti. A questo hanno lavorato gli 
Usa negli ultimi vènt'anni. Ed 
a questo, ha detto Bush, non 
sarebbe saggio rinunciare og-

E stato, quello di Bush, un 
discorso equilibrato e convin
cente. E le reazióni positive 
non si sono fatte attendere. 
Prima fra tulle, quella di Alan 
Cranston, elemerjto di punta 
dei partito democratico. La 
«giusta via di mezzo* scelta 
dal presidente sembra dun
que aver pagato, rispondendo 
con la dovuta saggézza, alme
no nell'immediato ed almeno 
in parte, alle osservazioni che 
il New York,Times poneva in 
risalto ieri in uno dei suoi edi
toriali: «La sfida per l'Ammini
strazione Bush - affermava il 
giornale - è quella di distin
guere tra la Cina ed il suo at
tuale ' regime macchiato di 
sangue. Sarebbe irragionevol

mente contorto che l'America 
continuasse a fare affari come 
d'abitudine con una leader
ship instabile che si è tanto 
pesantemente discreditata... 
Inoltre, mantenere legami con 
la Cina per ragioni strategiche 
potrebbe avere effetti contro
producenti, associando l'A
merica, agli occhi dei cinesi 
della prossima generazione, 
con i crimini di Deng.,. Il pre? 
sidentè Bush, che non ha esi
tato a rimproverare l'Urss o il 
Nicaragua per elimini ben in
feriori, ha fin qui evitato di 
esprimere l'indignazione che 
sentono tutti gli americani...». 

Con le decisioni assunte ieri 
- e con le parole conxUi que
ste decisioni ha motivato - il 
presidente è parso rimettersi 
in sintonia con le emozioni 
dell'opinione pubblica ameri-. 
caria.. Ma resta la questione di 
fondo: gli avvenimenti cinesi 
hanno privato gli Usa - e tutto 
il nuovo, cangiante e com
plesso sistema delle relazioni 
intemazionali - di una «spon
da» decisiva. Bush, su questo 
terrepo, ha prudentemente 
scelto di non chiudere, nel 
nome dell'indignazione, nes
suna porta. 

Il ̂ o^mpIritanniGo «congela» le procedure per il passaggio di potere 
Gli esponenti conservatori e la stampa criticano la prudenza della Thatcher 

Londra vuole garanzie per Hong Kong 
Londra congela» il processo di trasferimento dei 
poteri britannici su Hong Kong alla Cina. Pur non 
accettando le pressioni che chiedono la denuncia 
del trattato sulla restituzione dell'ex colonia, il go
verno britannico ne blocca momentaneamente le 
procedure. Gli esponenti conservatori e la stampa 
criticano la prudenza della Thatcher che risponderà 
oggi alle interpellanze parlamentari sull'argomento. 

tTB LONDRA, Per protestare 
contro la strage di Pechino 
«abbiamo messo sotto 
ghiaccio» la procedura di 
messa a punto dei provvedi
menti legislativi che devono 
regolare il passaggio di so
vranità di Hong Kong: lo ha 
dichiarato ieri il ministro de
gli Esteri Ceoffrey Howe, 
che ha convocato a| Fo-
reign Olfice l'incaricato 
d'affari cinese a Londra 
Song Mingjang, per espri
mergli le «preoccupazioni» 
britanniche per i fatti di Pe
chino, 

Ma il governo di Londra 
non sembra disposto a ce
dere alle pressioni più radi-

Rfg | 
Escluse i 
le sanzioni 
economiche 
• I BONN. Il ministero degli 
Esteri della Repubblica fede
rale dì Germania, che si tiene 
in stretto contatto con i rap
presentanti degli altri governi 
della Comunità europea per 
la definizione delle misure da 
prendere di fronte alla tragica 
evoluzione della situazione in 
Cina, esclude fin d'ora l'even
tualità di sanzioni economi
che contro Pechino. 

In una dichiarazione alla 
radio, il sottosegretario agli 
Esteri Helmut Schaefer ha 
espresso !a convinzione che il 
blocco delle relazioni com
merciali con la Cina non 
avrebbe alcuna influenza sul 
comportamento dei dirigenti 
cinesi. 

Fonti ministeriali hanno fat
to presente che, comunque, 
una ridefinizione della politica 
cinese del governo tedesco 
appare indispensabile alla lu
ce delle prime valutazioni del
la nuova situazione in Cina. 
Queste valutazioni tengono 
apparentemente conto anche 
della prospettiva di un ulterio
re deterioramento della situa
zione. 

cali di coloro che chiedono 
la denuncia del trattato per 
la restituzione di Hong 
Kong alla sovranità cinese 
nel 1997. Il futuro della cit
tà, ha dichiarato Howe alla 
stampa «è indissolubilmente 
legato, geograficamente e 
storicamente, a quello della 
Cina. Ciò che dobbiamo fa* 
re - ha aggiunto - è ricor
dare ai cinesi che l'accordo 
salvaguarda i loro interessi, 
quelli di Hong Kong e quelli 
della Gran Bretagna»*. 

Ma gli ambienti politici 
chiedono garanzie che pro
babilmente nessuno, per 
ora, può dare. Il presidente 
della commissione Esteri 

Giappone 
No comment 
sulle future 
relazioni 
aTJsl TOKYO. Il primo minislro 
giapponese Sosuke Uno ha 
espresso «preoccupazione 
sen2a limiti» per la repressio
ne in Cina «un sollecito ritomo 
alla normalità». Alla domanda 
se gli ultimi avvenimenti fini
ranno per avere efletti negativi 
sulle relazioni politiche ed 
economiche fra i due paesi 
Uno non ha voluto fare alcun 
commento. 

La stampa giapponese con
tinua a seguire con estrema 
attenzione la situazione e il 
ministro degli Esteri ha dato 
ordini per la protezione dei 
circa 3.000 connazionali resi
denti a Pechino, pur ammet
tendo di avere scarse informa
zioni. Secondo le reti televisi
ve, sette-otto studenti giappo
nesi all'università di Pechino 
risultano dispersi e un fotogra
fo è rimasto ferito domenica 
durante l'azione dell'esercito. 
Le scuole per giapponesi a 
Pechino e Shanghai sono 
chiuse. 

Il ministero dei Trasporti ha 
inviato una circolare a tutte le 
agenzie turistiche sollecitando 
«di rinviare o annullare» tutti i 
viaggi in programma. 

della Camera, David Ho-
well, conservatore, ha chie
sto che il governo britanni
co solleciti «nuove, solide 
assicurazioni» sul rispetto 
della democrazia a Hong 
Kong, dopo il passaggio al
la giurisdizione cinese. 

Il governo bntannico, ha 
aggiùnto Howell con una 
implicita critica alle cautele 
della Thatcher, ha il dovere 
di «essere molto fermo, per 
ottenere tutte le garanzie 
necessarie sul futuro di 
Hong Kong.» 

«Nessuna fiducia 
nei cinesi» 

Il dibattito parlamentare 
che si terrà oggi alla Camera 
in base ad una serie di inter
pellanze, si prospetta assai 
critico. Molti conservatori 
vorrebbero che si andasse 
più in là rispetto alle posi

zioni fin'ora assunte dal pre
mier e dal suo ministro degli 
Esteri. 

•Se dei cinesi non ci si 
può più fidare - ha detto il 
deputato Anthony Beau-
mont Dark - dobbiamo ri
mettere in 'discussione l'ac
cordo su Hong Kong. Il po
polo britannico non accet
terebbe l'idea che la colo
nia venga restituita a un 
mucchio di assassini me-
dioevali». E un altro deputa
to ha definito «vergognoso» 
il silenzio del governo di 
Londra. 

Anche la stampa propo
ne di rivedere la questione 
di Hong Kong dopo il mas
sacro di Pechino. I sangui
nosi fatti della Tian An Men, 
scrive V-Independent; han
no definitivamente fatto tra
montare l'idea «ormai trita» 
che Pechino sia in grado di 
gestire il futuro di Hong 
Kong. Il governo britannico, 
aggiunge il giornale, deve 
affrettarsi a rendere più de

mocratiche le istituzioni di 
Hong Kong, invece di pas
sare in blocco alla-CIna gl| 
stessi poteri dittatoriali'che 
esercita sul suo territorio. 

«Deng ha perso 
il suo onore» 

•Il nostro governo -scrive 
il filo-governativo -Daily Te-
legrnph- - deve intervenire 
con la massima fermezza 
per tutelerei i diritti dei cinesi 
di Hong Kong dopo il 1997». 
«Deng e i reduci della lunga 
marcia hanno perduto l'o
nore - prosegue il giornale 
- . Adesso è in ballo l'onore 
della Gran Bretagna». 

Il Palazzo reale si è finora 
rifiutato di far parola sul 
viaggio che il principe Carlo 
dovrebbe fare in Cina a no
vembre insieme a lady Dia
na. 

«Costernazione e indignazione» anche dal Pcf 

Par®: dura condanna 
ma niente; rappresaglie 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I MARSILLI 
PARICI. La condanna pò- libertà* che in migliaia grida-

, vano in quella stessa casbah litica è unanime e senza ap
pello, ma eventuali ritorsioni 
economiche vengono deman
date alle sedi comunitarie. 
Troppe speranze di espansio
ne dell'export, troppi contratti 
già (innati: tutto ciò impedisce 
alla Francia di prendere misu
re unilaterali, gesto che peral
tro sarebbe contràrio alla pra
tica diplomatica dell'Eliseo, 
Restano quindi le parole pro
nunciate da Francois Mitter
rand domenica sera: «Un regi
me che, si riduce a sparare 
sulla propria gioventù non ha 
futuro*. Parole che squalifica
no duramente, sul piano dei 
rapporti bilaterali, I interlocu
tore di Pechino, anche se il 
ministro degli esteri Roland 
Dumas, rimettendo ai ministri 
della Cee le decisioni in mate
ria commerciale, ha espresso 
la speranza che le autorità ci
nesi «ritrovino la strada del 
dialogo con il loro popolo». 
Parole, quelle dì Mitterrand. 
che per la verità non si udiro
no nello scorso ottobre, quan
do il governo algerino soffocò 
nel sangue di centinaia di ra
gazzi la richiesta di «semola e 

in cui padri e fratelli maggiori 
avevano combàttuto e vinto i 
francesi. Ma l'Algeria è un'al
tra storia. Pechino é molto più 
lontana e priva di storici cor
doni ombelicali. 

Scrive Le monde di oggi nel 
suo editoriale: -Credere che la 
Cina abbandonasse il sociali
smo per guardare alla demo
crazia e al capitalismo al fine 
di meglio opporla all'Urss ap
pare ormai nulla più che uno 
stato d'animo- Cosi come il 
sogno di un mercato cinese 
capace dì assorbire le ecce
denze di tutte le nostre indu
strie è di far fruttare i nostri in
vestimenti». Alla costernazio
ne per il massacro, per l'orri
bile violenza ai diritti dell'uo
mo si aggiunge la preoccupa
zione per la porta che si 
chiude a tante possibili inizia
tive economiche, in un paese 
•Jome la Francia che ha estre
mo bisogno di vendere. 

Talvolta all'indignazione si 
aggiunge la sorpresa: cosi Gi-
scard d'Estaing, si sospinge fi
no all'autocritica ammettendo 
dì aver sbagliato nel giudicare 

Deng come «un liberale». Più 
in là si spinge invece Serge 
Jul), direttore di Liberation e 
«opinion-maker» di primo pia
no: «Per difendere il principio 
della dittatura comunista 
Deng, Yang Shangun e com
pagnia distruggono eli stru
menti indispensabili alla rifor
ma economica che essi stessi 
hanno intrapreso. Questa con
traddizione, che la decisione 
del massacro aggraverà defi
nitivamente, può mettere la 
Cina a ferro e fuoco e disfare 
l'unità nazionale che il partito 
comunista aveva saputo co
struire». 

Toni duri anche da parte 
del Pcf (che nove anni fa ap
provò l'intervento sovietico in 
Afghanistan). Georges Mar-
chais ha espresso costerna
zione e indignazione», e YHu-
manité parla di «ore d'orrore a 
Pechino». «La forza degli eser-
citi-scrive l'organo del partito 
- non libera la strada: la 
ostruisce, la oscura...». VHu-
mamf.? aggiunge: «Non mesco
leremo tuttavia le nostre lacri
me a quelle dì certi coccodrilli 
professionali che amano la 
Repubblica popolare cinese 
soltanto nella disgrazia,..». 

È morta all'eri di 62 anni la profes-

NANDINA FIORI CARAU 
che tanto ha dato, con l'esempio di 
dolcezza e di equilibrio, alla fami* 
glia e ai suol molti allievi. Lo annun
ziano il marito Pappino, e I figli En
rico, con Marina, e Simonetta. Un 
ringraziamento per la Interniti con 
cui l'hanno assistita ai professori 
Giampaolo Piat, Alberto Pellegrini 
e Vincenzo Cangemi, ai dottori Au
gusto Padovani e Alessandro De 
Cesare e alla cara Maria Cesari. I 
funerali si svolgeranno a Cagliari. 
Etoma, 6 giugno 1989 

È venuta a mancare ieri all'affetto 
dei suoi cari 

NANDINA CARAU FIORI 
I funerali si svolgeranno domani 
mercoledì, alle ore 16,30 nella 
chiesa San Pio di Cagliari. 
6 giugno 1989 

I Senatori della Sinistra Indipen
dente si stringono con grande affet
to al loro compagno Giuseppe Fiori 
e ai «suoi familiari per il loro immen
so dolore per la scomparsa di 

NANDINA FIORI CARAU 
sen. Antonio Alberti, seri. Gaetano 
Arie, sen. Filippo Cavami!,, sen. 
Vittorio Foa, sen Antonio Gioliti), 
sen. Giorgio Nebbia, sen. Franca 
Ongara Basaglia, sen. Pierluigi 
Onorato, sen. Adriano Ossicini, 
sen, Gianfranco Pasquino, sen. 
Massimo Riva, sen. Guido Rossi, 
sen. Giorgio Strehler, sen. Boris 
Ulianich, sen.: Edoardo Vesentinl, 
Agnese. 
Roma, 6 giugno 1989 

La Direzione e la Redazione dell'U
nita si stringono con affettuosa soli
darietà attorno al sen, Giuseppe 
Fiori e al suol figli Enrico e Simona 
cosi duramente colpiti per la scom
parsa di 

NANDINA CARAU FIORI 

Roma, 6 giugno 1989 

Snazio, Lauta,, Roberta é Daniela 
rastu partecipano affranti ai dolo

re di Beppino,.Enrico e Simona per 
la scomparsa della carissima 

NANDINA 
Roma, 6 giugno 1989 

É morto 
LUCIANO CORI 

Aveva 42 anni. I compagni dalla se-
iJont Gavinane, nel dame l'annui* 
ciò. porgono alla famiglia le più itn-
cere condoglianze. 
Firenze, 6 giugno 1989 

Giovanni Bisogni od I conptmi 
della Sezione Montecahrario di Na
poli partecipano la morte del com
pagno 

RENATO CHIARAZZO 
che fu uno dei fondatori detìa Se
zione e stimato erigente popolare. 
I funerali oggi martedì ade on 10 
dalla Chiesa di Plana Carmi. 
Napoli. 6 giugno 1989 

GII amici Una, Entwlfnda e Sergio 
sono affettuosamente vicini al 
compagno,Oriente nel ricordare U 
2* anniversario della dipanila del
l'amica 

ANGELA 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Milano, 6 giugno 1989 

U sezione del Pel di San Martino in 
strada annuncia con profondo do
lore la scomparsa del compagno 

VITTORIO PACANO 
uomo di grande valore, con fermi 
ideali politici e inestimabili valori 
umani e porgono le più sentite con-
doglianze ai familiari 
San Martino, 6 giugno 1989 

La sezione del Pei di Lodi cìtti 
esprime dolore e commozione per 
la perdita del compagno 

VITTORIO PAGANO 
Ai familiari vanno le più sentite 
condoglianze, 
Lodi, 6 giugno 1989 

La Federazione del Pei di Lodi e 
tutti i comunisti del Lodigiano an
nunciano con dolore la scomparsa 
del compagno 

VITTORIO PAGANO 
componente del Comitato Federa
le della Federazione del Lodigiano 
sin dalla sua costituzione, sindaco 
di San Martino in Strada dall'agosto 
1982, carica che ha ricoperto con 
esemplare impegno al servizio, dei 
cittadini, con capacità politica e 
spinto unitario Se pur debilitato 
itegli ultimi mesi dalla malattia, noti 
ha mancato di essere forte punto di 
riferimento dei compagni e dei cit
tadini, come nelle battaglie di que
sti mesi sui temi della sanità e con
tro gli odiosi ticket, questioni che 
sentiva in particolare data la sua 
professione di medico. I comunisti 
lodigiani si uniscono a] dolóre della 
famiglia e ricordano del compagno 
Vittorio anche la sua grande carica 
di umanità, dote chel'ha contrad
distinto come esemplare figura di 
comunista. 

Si invitano 1 compagni delle se
zioni del Lodigiano a partecipare 
con le bandiere alle esequie che si 
terranno martedì 6 giugno alle ore 
16 a San Martino in strada. 
Lodi, 6 giugno 1989 

Le compagne e i compagni di Le
gnano esprimono le più sentite 
condoglianze alla, famiglia Carugo 
per la dolorosa scomparsa del caro 
compagno 

GIANNI CARUGO 

Legnano, 6 giugno 1 

Cara Tata, ti siamo vicini in questo 
momento di dolore e ricordiamo 

PIERRE 
con la sua forza morale, il suo entu
siasmo. Gianni Piatti e i compagni 
della Federazione. 
Lodi. 6 giugno 1989 

Alla compagna Tata esprimiamo 
tutto il nostro dolore per la scom
parsa del caro 

PIERRE 
compagno e amico di tante lotte 
che ricorderemo per sempre. 
Fgci del Lodigiano. 
Lodi, 6 giugno 1989 

",Sl°mo 5 giugno 1989 è mancato 
ali affetto dei suoi cari 

UMBERTO BOVOUTO 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie, i figli, i parenti tutti. 
Venezia, 6 giugno 1989 

I compagni della sezione 0, Ardii-
ione Atm «sprimono profondo 
cordoglio per la scomparsa dei 

PAPA 
del compagno Glanmario Boschi-
roti. 
Milano, 6 giugno 1989 

Nel 12* anniversario della scompar
sa della compagna 

LIDIA COZZI 
SEBASTIANUTT1 

'nel ricordarla il marito sottoscrive 
lire 50.000 per l'Unità. 
Udine, 6 giugno 1989 

I compagni della Fiat Rivaha sono 
vicini ai compagni Antonio E*tJu • 
Gioconda Glovinazio « familiari 
per la scomparsa delta mamma 

EI*NA 
I funerali oggi 6 c.m. ore 14.9041 
via GjobertiT9/-t Orbastano.Sotto-
scrivono per/'(/n//à 
Orbassano. 6 giugno 1989 

La Sezione del Pei di Orbassano 
partecipa al dolore di Giocondi • 
Antonio e familiari par la perdita 
della cara mamma 

ELENA 
e sottoscrive per l'Unità. 
Orbastano, 6 giugno 1989 

Nel 29* annrversano delta •compar 
sa del compagno 

NICOLÒ MASSINO 
la moglie t il fillio lo ricontano 
sempre con grande affetto a com
pagni, amici e conoscenti e In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 
Genova, 6 giugno 1989 

Nel 17» anniversario della scompar. 
sa dei compagno 

C.B. PASTORINO' 
U mosto e I Agli lo ricordano « f i 
immutato affetto e in tua memoria 
aottoacnvono lire 30.000 par l'Uni-

Qehova, 6 giugno 1989 

6.6.1981 6.6.1989 
VITTORIO ORIUA 

«... per te non toma primavera non 
toma amore». 
Mintile aottoacrive per l'Unità. 
Milano, 6 giugno 1989 

Nell'I* anniversario della eromper. 
«adi 

VITTORIO ORIUA 
la sorella Marisa con inllnit* nostal
gia lo ricorda a lutti quelli che 
1 hanno conosciuto ed amato. 
Milano, 6 giugno 1989 

I compagni della set. del Pel di 
Monte Olimpinc-Ponte Chiuso 
parteclrjai»«| dolore del segreta. 
<to^olenan»r,li parta perdi-
la della cara madre 

«NORA BERNASCONI 
«ed. Ttttanantl 

Como, 6 giugno 1989 

U fedendone del Pel di Sondrio 
annuncia là scomparsa del compa
gno ; ^ 

GIULIO CHIARELLI 
I comunisti della Valtellina e Vai-
chiavenna chinano commossi le lo
ro bandière ricordando il valoroso. 
perseguitato, democratico, entffi 
araste combattente delle Brutte 
garibaldine In Spagna, presTlgToio 
dirigente politico e sindacale; Uo
mo che ha speso la sua esistènza, 
integerrima e cristallina, in difesa 
dei diritti del deboli e degli oppre* 
si. Li sua vita resterà di esempio 
per tutu I democratici e pr le rima
ni generazioni. I limerai! avranno 
l'i?!? 'i 2 3iu»n° I»» alle ore 
10.30 ad Ande™ r>) con partente 
dal! ospedale di Albsnga. Utuitiu-
Iasione avverrà a Roncola S. Ber
nardo (Bg)elleorel7dello*tesio 
giorno. 
Sondrio, 6 giugno 1989 

Nel2«annlversario della scomparse 
dell'amatissime moglie 

ANGELA RAVACUA 
Oriente la ricorda a tutti coloro che 
I Hanno amata, conosciuta, slimata. 
Mteio-Massalombarda, 6 giugno 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Martedì 
6 giugno 1989 


